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Un « Amleto » 
che non si fa 
per irridere 

l'avanguardia 
salottiera 
Nostro servizio .. -, 

'&'*' RIMINI, 11 
C'è mormorio in sala, m a il 

sipario non si alza: il capo 
comico non è arrivato, e sen
za di lui VAmleto non si può 
fare. Gli at tori però si offro
no per far qualcosa... come 
viene: senza l'arcigno control
lore se ne va la maschera del
la timidezza, il relegato com
primario si fa « attrazione ». 
L'Amleto non si può lare di 
Vittorio Franceschi, Premio 
Riccione-ATER, propasto dal
la Cooperativa « Nuova Sce
na» , si ap re al Novelli di Ri
mini rafforzato nell 'immagine 
della sua allusiva precarietà 
da un'acquazzone colossale 
che strepita sul tetto. 

Distaccati dalla platea nella 
dovuta misura, gli at tori rea
lizzano le fregole malcelate al
l'ombra delle comparsate: ac
canto a loro si muovono due 
clown, cacciati sulla s t rada a 
pancia vuota; ent rano ed e-
scono affascinati e perplessi 
ad un t e m i » dalle « fanfalu

che » in cui vengono invischia
ti. Dal loro giocare ad essere 
« coscienza » dei meccanismi 
teatrali nasce una riflessione 
che non suona come accusa, 
ma come speranza: «...la co
micità è finita, non resta che 
il sarcasmo ». 

E' in questo irridere conti
nuamente se stessi, nel porsi 
da attori interrogativi sul va
lore del fare teatro, sulla fun
zione del messaggio teatrale 
oggi, che sta la forza di questo 
testo, di un'intelligenza causti
ca, quasi cialtrona. Ma non si 
pensi a barbasi rovelli: Fran
ceschi si scaglia soprattut
to contro un certo modo di 
fare teatro, contro l'avanguar
dia gauchiste e salottiera, ed 
usa un linguaggio non di codi
ci o arabescate suggestioni, 
ma semplice, immediato; la 
bat tuta è una stilettata, ma 
non c'è tempo per crogiolarsi, 
è un forcing di fare e disfare, 
una continua girandola di 
emozioni. 

Ora con garbato surreali
smo, ora con calcato iperrea
lismo, ogni forma di espressio
ne viene usata e consumata: 
lo sfottò di Petrolini contro le 
avanguardie cantiniere, la 
sceneggiata grandguignolesca 
(il pezzo L'amante del carabi
niere avrebbe toccato il cuore 
della Invernizio), la farsa in 
costume. Ancora avanspetta
colo, cantante , clownerie. E 
il capocomico che non arr iva? 
Giace ormai cianotico in un 
baule: gli tocca un bel fune
rale. con l'irridente invocazio
ne che si smetta di celebrar ri
ti in un cimitero. 

Il riso viene dalla parteci
pazione, l'amarezza è genera
ta dalla riflessione, la matrice 
è autenticamente popolare. E 
qui sta la puntigliosa irruenza 
che Francesco Macedonio po
ne nella sua regia, anche se 
forse c'è da limare un po' 
sulla dura ta . Da Bruno Garo
falo, cosi sfottente nei costu
mi, avremmo preferito scene 
chissà, forse di taglio più ba
rocco. 

Fanno da corona all'« esplo
sivo » Franceschi, con ot t ima 
misura, Valeria Magli, Clau
dio ZinelU, Francesco Talot-
ta, Giorgio Bertan, Marina 
Tessari, Policarpo Lanzi, An
tonella Squadrito, Giuseppe 
Pellicciarl. Lo spettacolo gi
rerà durante i prossimi giorni 
nel circuito ATER. 

Gabriele Cremonini 

Agostina 
su un taxi 
purpureo 

PRESENTATO FINALMENTE A ROMA IL NUOVO LAVORO DI VASILICÒ' 

Con «Proust» 
una 
agli inferi 

Alcuni motivi essenziali della biografia e del
l'opera dello scrittore francese proposti soprat
tutto attraverso il dinamismo delle immagini 

Si aspettava da oltre un 
anno, nel giro delle «canti
ne » romane, roccaforti sot
terranee dell 'avanguardia tea
trale. questo Proust di Giulia
no Vasilicò, che l'altra sera, 
al Beat 72, ha avuto la sua 
« prima » (c'erano però già 
state, mesi or sono, una serie 
di prove « a p e r t e » ) . 

Che cos'è Proust? Non cer
to, ed è Vasilicò anzitutto ad 
avvertircene, un impossibile 
tentativo di condensare, in 
un'ora e un quarto scarsa di 
azione, l'enorme materia del 
grande romanzo dello scritto
re francese (1871-1922), al cui 
adat tamento cinematografico 
pensò Visconti e pensa ancora 
Losey. Alla ricerca del tempo 
perduto offre invece a Vasili
cò (il quale non ha trascura
to. poi, la lettura delle opere 
minori proustiane) l'occasio
ne per individuare ed esporre 
uno o più temi, che gli sem
brano centrali nella biografia 
intellettuale ed esistenziale 
di uno dei maestri della nar
rativa moderna. 

Al principio, osserviamo uo
mini in abiti d'epoca, ma con 
soprammesse sintetiche coraz
ze, aggirarsi per la nuda sce
na. Sono, forse, le fantastiche
rie infantili del protagonista 
sui cavalieri antichi, alimen
ta te dalla lanterna magica. 

Alla fine, gli stessi indivi
dui catafratti muoveranno in 
tondo, curvi, disperati, come 
percorrendo un cerchio demo
niaco. « Anche Proust ha fatto 
il suo patto col Diavolo, ha 
incatenato la vita per conse
guire l'arte » argomentava 
Giacomo Debenedetti, nel suo 
bel saggio introduttivo alla 
edizione italiana della Recher-
che. Per Vasilicò, la discesa 
agli inferi è, crediamo, il lun
go doloroso approccio alla 
condizione di «diverso », rifiu
ta ta e idoleggiata, paventata 

« » 

DUBLINO, 11. 
Agostina Ber.; (nella foto> 

è a t tualmente impegnata negli 
studi irlandesi de'.U N.U:onal 
Film p»r la realizzazione di 
The purple tart. con la regia 
di Yves Boisset. 

Il cast ctuiiprende, oltre al
l'attrice italiana, Charlotte 
Sampling, Philippe No.ret, Ed 
W»rd Albert. Peter Ustinov e 
rtntramontabiìe Fred Astaire. 

Woyzeck 
di Sepe tra 
soubrette e 
mendicanti 

Woyzeck che ce azzecchi e, 
infatti, il Woyzeck di Georg 
Buchner «ce azzécch», cioè 
c'entra, assai poco con il nuo
vo spettacolo che Giancarlo 
Sepe. e gli at tori della Co
munità, presentano, in questi 
giorni, a Roma. 

Il povero soldato-barbiere, 
che si offre ai più vari espe
rimenti . per portare qualche 
soldo alla sua donna. Maria, 
e al suo bambino, diventa 
qui. nella Napoli invasa dalle 
truppe alleate (ma non man
ca un richiamo agli ultimi 
giorni dell'occupazione nazi
s t a ) . un falso mutilato che 
va in giro con la sua gruc
cia a mendicare. Che si pre
st i a fare da cavia ad un pre
te-medico è puramente ca
suale. Scomparso il bambi
no. è rimasta Maria, trasfor
mata da Sepe in un'aspiran
te soubrette di teatro di quar-
t 'ordine. pronta a daròi a 
chiunque, ma soprat tut to a un 
ufficiale delia Mi'.itary Poli-
ce (corrispettivo del tamburo-
maggiore di Buchner). il qua
le è in grado, spodestando 
Lulù. l 'attrice del precedente 
regime, di farla esordire sul
le squallide ribalte. E qui è. 
forse, il momento più alto del
la rappresentazione: con 
questo t radimento consumato 
dietro le quinte, che un velo 
lascia intravedere, mentre sul
la scena si svolgono altre az:o i 
ni che preludono alia trage- i 
d ia : con un Woyzeck che uc- ! 
r iderà Maria e. vestiti i pan- ! 
ni multicolori della sciantet-a. 
prenderà per un momento il 
suo posto su! piccolo palco
scenico del teatrino napole
tano. 

Il Woyzeck- è stato premon
tato . ;n questi ulf.m: temp:. 
in vari modi e :n diver.se 
chiavi: non è mancata, ad 
opera di Cario Cecchi e del 
suo gruppo, nemmeno quella 
« napoletana ». nella quale pu 
re ben risultava tut ta la ten
sione che pervade il d ramma 
di Buchner. Sepe. invece, ha 
evitato ì « toni scuri ». per cui 
l'assassinio della donna appa
re freddo, distaccato, casuale 
e qu.u: insp:egab:le. 

Woysèek che ce azzéch non 
è privo comunque, anche nel
la sua mancanza d: omoge
neità. di una certa eleganza 
e d; un suo ritmo, scandito 
dai giovani attori , tutt i da e» 
t a r e : Claudio Caratòli. Bar
bara Simon. Franco Cortese. 
Massimo De Paolis. Dan.ka | 
La Loggia. Mano Tricamo. j 
Valeria Sabeì. P.no Tufillaro 
e Nicola D'Eramo. Azzecca
ta , è ii ca=o di dirlo, la sce
na di Federico Squarzma. 
che ha saputo ben giocare 
con lo spazio, creando tre 
piani di rappresentazione per
fettamente intersecantisi; 
molto felici le musiche ongi 
naii di Stefano Marcucci, che 
contribuiscono non poco al 
successo dello spettacolo. A p 
plausi per tutti , alla prima; 
si replica. 

m. ac. 

e sperata, infine subita come 
una violenza. Il rapporto mor
boso con la madre, il distac
co dai genitori, la visione i-
norridita e rapita dell'omo
sessualità femminile e maschi
le, la conoscenza diret ta di 
quel mondo « a l t r o » che si 
nasconde dietro la facciata 
di una rispettabile classe do
minante : queste, per lampi e 
scorci, le stazioni del martir:o 
di Proust, che Va.ìilicò ci 
mostra. 

Il tessuto verbale è scarno; 
e non è la cosa migliore dello 
spettacolo, né per come risul
ta arrangiato né per come 
vien det to: ha, in definitiva, 
uno stampo didascalico, talo
ra stridente, quando ad esem
pio ascoltiamo una voce indi
care, al megafono, alcuni dei 
personaggi della vicenda 
(Swann. i Guermantes, Char-
lus...), che passeggiano, come 
in una esposizione di pittura, 
fra i r i t rat t i di famiglia del
l'autore. Vasilicò procede per 
immagini a stacco, spesso in 
movimento, talora fisse (l'epi
sodio del temporale, sintesi 
di brevi flash), accompagnate. 
ma non sempre, da una co
lonna sonora che, a citazioni 
musicali variamente efficaci 
(Offenbach, Berlioz, Mahler. 
Bach, ecc.) al terna sussurri e 
grida delia natura (chiasso di 
uccelli, soffio di vento). I co
stumi, in prevalenza sul nero. 
sono curatissimi, come l'uso 
delle luci, qui davvero essen
ziale. 

La tensione figurativa è for
te. sia nella sua misura più 
« realistica » sia nei momenti 
in cui le forme umane si con
nettono ad altre, animalesche 
(di volatili, di insetti) o mec
caniche: un passaggio, non 
privo d'ironia, allude al pro
gredire della civiltà delle mac
chine a cavallo del secolo 
(dall'aviazione all'automobili
smo. alla telefonia); ma tu t to 
è poi sempre riportato, dal 
contesto storico, sociale, a 
quello psicologico; individuale. 

L'itinerario proustiano " di 
Vasilicò è insomma una sor
ta di spirale verso il profon
do, dal buio al buio, attraver
so chiarori abbaglianti; e ben 
lo rende il dinamismo circo
lare, rotatorio della rappresen
tazione, segno distintivo dello 
stile di questo tea t rante così 
ingegnoso e puntiglioso, spe
leologo — almeno a partire 
dalle Centoventi giornate di 
Sodomu — degli abissi della 
coscienza. Il limite, e il peri
colo del suo nuovo lavoro, so
no in una certa seduzione il
lustrativa. più che original
mente espressiva, di alcuni 
t r a t t i : pazzi di bravura, del 
resto applauditissimi dal pub
blico che gremiva il piccolo 
locale, dove Proust dovrebbe 
avere molte repliche, e dove 
ha incontrato, frattanto, un 
calorosissimo successo inizia
le. Di esso partecipano tut t i 
gli at tori impegnatissimi: Le
tizia Bettini. Fabrizio Boffelli, 
Goffredo Bonanni Enrico 
Frattaroli . Aleksandra Kurc-
zab, Giorgio Lòsego, Enzo 
Mazzarella. Annarosa Morri, 
Massimo Napoli. Renzo Rinal
di, Bruno Sais. Troviamo tra 
di essi anche i nomi dello 
scenografo-costumista, Bonan
ni. dei coilaboratori alla re
gia, Sais e Lòsego. cui sono 
da aggiungere quelli di Fran-
coise Testud. collaboratrice 
artist ica, degli assistenti e 
aiuti. Stefano Coronati. Stefa
no Dt» Sa^ti.-ì. ^Rha France-
sconi. 

Giovanna 

Marini a 

Spaziozero 
Sono in corso, a Roma, nel 

Teatrocirco «Spazio?ero» 
(Test-accio), le prove d' un 
nuovo spettacolo presentato 
da Giovanna Marmi. E' in
titolato Correvano con i car
ri, e vuole essere da un la
to un « oratorio profano ». 
dall 'altro uno «spettacolo co
rale ». elaborato dilla Mari
ni con otto compagne di la
voro che sono anche le pri
me allieve di un coi^o («Uso 
della voce ») che. dal prossi
mo gennaio, funzionerà pres
so la Scuola di musica del 
Testaccio. 

Lo spettacolo si svol«e at
traverso la vicenda e !e espe
rienze di un uomo neilu quo
tidiana vita di ci t tà: i mu
ratori e i ricchi doll'Olgiata. 
il terremoto in campagna e 
il terremoto in città, le ma
nifestazioni di protesta e la 
morte di Pasolini. 

Lo spettacolo di esordio, do
po un'« anteprim i » domani. 
è fissato per nnr tedì . 

Rai 37 

oggi vedremo 
Le cinque 
stagioni 

le prime 

Nella sua fedeltà al pro
gramma narrativo domenica
le. la Rete 1 trasmette sta
sera. alle 20.43. la seconda 
puntata dell'« originale fil
mato» di Gianni Amico Le 
cinque stagioni, che, come 
sanno coloro che hanno se

guito la puntata iniziale, è 
ambientato in un «asilo» 
per anziani ed è una parabo
la sulla « terza età ». 

Sulla Rete 2. la .serata si a-
pre con un programma che 
potrà piacere ad adulti e 
bambini senza essere quel ti
po di «spettacoli per fami
glie » che tanto spesso gron
dano melassa attraverso il 
video. Si t ra t ta di uno spet
tacolo dei tre fratelli Coloni-
baioni — Romano, Mario e 
Alfredo — clown di grande 
classe, da anni a! lavoro nel 
Teatro di Stato svedese. 

Manuela Cadringher ha regi 
strato a Pavia, in occasione 
della recente rassegna di tea
tro, musica e arte dell'espres 
sione, alcuni brani della lo 
ro esibizione, tenendo conto 
anche della cornice nella 
quale l'avvenimento aveva 
luogo. 

Dopo TG 2-stanotte. alle 
22. andrà quindi in onda un 
programma di Paolo Tescari 
(testo di Bruno Manturo) sul 
grande pittore Gian Oscar 
Kokoichka. che, nei suoi no-
vant 'anni è stato protagonista 
della storia culturale tedesca 
di questo secolo. 

Ini ine. alle 22.45. la rubrica 
Protestantesimo ospita sei 
donne, le quali, sulla base dei 
risultati del convegno cui 
hanno partecipato molte cat
toliche e prote.it ant: che al 
richiamano al movimento 
«cristiani per il socialismo». 
discuteranno del problema 
dell'aborto e della liberazione 
della donna. 

controcanale 

Musica 

Trio di Trieste 
a Santa Cecilia 
E' capitato, nel corso delle 

esecuzioni, di essere invogliati 
a tentare una sorta di clas
sifica tra i tre componenti 
del Trio di Trieste, alle pre
se l'altra sera, in Via dei 
Greci, con l'op. 99 e con Top. 
100, di Schubert. Cioè, con le 
due sole composizioni per vio
lino. violoncello e pianoforte 
— pagine geniali, ma ancora 
lontane dall'essere pienamen
te apprezzate — composte da 
Schubart tra l'agosto e il no 
vembre del 1827 (penultimo 
anno di vita). Due meraviglie. 

La tentazione della classi
fica derivava da un certo 
squilibrio rilevato nel com
plesso. per cui. mentre Ame
deo Baldovino (violoncello) 
ha tenuto il punto di un suo
no per cosi dire «collettivo», 
seguito con accortezza dal 
pianista (Dario De Rosa), è 
successo che il violino di Re
nato Zanettovich abbia pre
ferito qua 'che intemperanza 
o una sorta di sua autono
mia solìstica, un tant ino in
cidente sul complessivo buon 
risultato del concerto. Ma ciò 
rileviamo presi anche noi da 
un eccesso di passione schu-
bertiana. 

Il pubblico — presente co
me nelle grandi occasioni — 
ha intensamente applaudito 
i tre interpreti. 

e. v. 

Teatro 

Psiche o i 
fiori di Ofelia 

Un breve racconto dram
matico. intessuto di frammen
ti poetici è questo Psiche o 
i fiori di Ofelia, che Sandra 
Petrignani presenta olla Mad
dalena, proponendo uno spac
cato sulla crisi della donna, 
giunta al punto limite dopo 
secoli di sopraffazione ma
schile. 

Psiche, Saffo. Ofelia, Vir
ginia Woclf sono tra 1 per
sonaggi del testo e dello spet
tacolo: il rapporto -scontro no 
mo-donna scaturisce con lu
cida naturalezza dai versi di 
famose poetesse o dalla mi
tica narrazione degli amori 
di Eros e Psiche. Per Psiche 
l'imposizione di non vedere 
l 'amato significò vivere ne! 
buio: assoggettamento fisico 
e poi intellettuale, che si è 
protratto nel tempo. 

Saffo e Virginia Woolf si 
contrappongono, interpretate 
dalla stessa attrice, come due 
momenti del rapporto poesia-
donna, inquietanti oltre ogni 
dire. E Ofelia, la povera Ofe
lia. completa quosto quadro 
della condizione femminile, 
che vede la donna scontrar
si perennemente con l'uomo 
e soccombere, ma in cui poi 
si aprono spiragli e anzi si 
schiude, ci sembra, una pro
spettiva « in positivo ». tesa 
a un'alleanza vera tra uomo 
e donna, che non releghi né 
l'uno né l'altra in ruoli su
bordinati. 

La rappresentazione, lirica
mente tesa come si è detto, 
è accompagnata dalla musi
ca (eseguita da Lucia Delia) 
lungo tutto il suo scorrere, 
quasi fosse una moderna 
cantata . Applausi cordiali p?r 
le interpreti (la re^ia è di 
gruppo): Daniela Gara. Pa 
trizia Melega, Sibilla Damia
ni. la stessa Sandra Petrigna
ni. Si replica. 

g. ba. 

Cinema 

Il giardino 
della felicità 

In sogno, due bambini van
no alla ricerca dell'uccellino 
blu simbo'o della bontà uni
versale e. una volta risveglia
ti, si accorgono che le cos? 
buone sono nella loro casa 
modesta: l'amore dei genito
ri. il ricordo dei nonni, il 
cane, il gatto, il pane, il lat
te. il fuoco e l'acqua. Tut t i 
questi simboli appaiono uma
nizzati sullo schermo, e co
sì pure la Luce, la Notte, il 
Piacere e via bamboleggian
do. Il testo di partenza è. 
infatti. L'uccello azzurro di 
Maeterlinck, scrittore belga 
tra il simbolista e il mistico, 
premio Nobel nel 1911. Perfi
no la bambina-prodigio Shir-
ley Tempie ne aveva inter
pretato una versione cinema
tografica alla fine degli Anni 
Trenta. 

Il messaggio del Giardino 
della felicità è fortemente da
tato. certamente inoffensivo, 

e tale da accontentare qual
siasi « benpensante ». Davve
ro non si poteva trovare al
tro spunto per la prima su-
percoproduzione americano-
sovietica. girata dalla Fox 
negli studi di Iieningrado con 
spese colossali, una miriade 
di produttori, tre dive di Hol
lywood (Elizabeth Taylor. A-
va Gardner. Jane Fonda), due 
o tre di casa (il clown Po-
pov. la nuova stella del bal
letto Pavlona), e affidata al 
decano George Cukor che. 
date le sue set tantaset te pri
mavere. si è pure ammalato 
sul set? 

Cukor è forse il più esperto 
direttore d'attrici della s tona 
de! c inemi, ma Liz Taylor e 
Jane Fonda sembrano urico 
nqscibili. Inoltre. Cukor è no
to per i suoi musical, da E' 
nata una stella a Mu fair La
dy, e c'era da aspettarsi qual
cosa di più brillante, almeno 
sul piano sprttacolare. di 
questo topolino che la mon
tagna ha finito per partorire. 
Tutto invece è tecnicamente 
scialbo e assolutamente piat
to come inventiva, e anche 
le fotografie, le scenografie 
e le musiche (mettiamo tut
to al plurale, perchè c'era
no almeno due responsabili 
ogni volta) non presentano 
alcun motivo di rilievo. Chi 
ne esce con un pizzico di 
hrio è forse la sola Ava Gar
dner. che incarna il Piacere. 
Quando il ragazzino le chie
de: « Ma tu che cosa .sai del
l'uomo? » e lei risponde « A-
spetta di crescere e lo sa
prai ». si ha l'unico momen
to di risveglio dall'infantili-
smo della favola. 
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ABBIAMO RISO — Spetta- ] 
colo di impianto assoluta- \ 
mente tradizionale, come a- ] 
vevamo previsto. Due ni gaz- ' 
zi incorreggibili, mtieramen- J 
te puntato sulla presenza ili 
Franchi e lngrassia. In de- I 
finitiva, si può dire clic la 
RAI abbia messo le telecame
re e il telecinema a disposi
zione dei due comici sicilia
ni e abbia aspettato che il 
resto venisse da se. Insom
ma. dal punto di vista del 
rinnovamento, nello spetta
colo musicale del sabato se
ra siamo ancora all'anno ze
ro. più o meno. 

E. tuttavia, proprio in que
ste condizioni, piogrammi 
come questo Due ragazzi in
correggibili sono forse anco
ra il meglio che ci si possa 
augurare. Abbiamo riso, e 
francamente abbiamo riso 
non solo di più di quanto 
non ci sia avvenuto di ridere 
con certi spettacoli «ili lus
so», ma anche senza quel- I 
l'irritazione che. tra una bai- j 
tuta lepida e l'altra, suscita- < 
no spesso, dal video, le sce- ' 
nette che pretendono di aliti- ! 
dere ai « pioblemi » e rove- [ 
sciano fiumi di coltivo spiri- ! 
to qualunquistico sui telespet- ' 
tatari. Se evasione dev'essere | 
— e pare proprio che. a que- i 
sto stadio, la RAI-TV non sia | 
IH grado di produrre altro \ 
su questo piano — almeno \ 
sia un'evasione « innocente ». | 

Si aggiunga che Franchi " | 
Ingrassici, comici di origine j 
schiettamente popolare, con-
servano ancora nella mtm-.c:: ' 
e nei «contrasti» e nelle s:- \ 
funzioni che architettano una i 
foga e una immediatezza no- ! 
tevo'.i, e anche un costante i 
rapporto con i meccanismi j 

. tipici della comicità clowne
sca (vedi le torte in faccia). 
Certo, la ormai lunga consue
tudine con un'industria cine- ' 

matogiaftca che ì: ha ridot
ti a macchinette ripetitive e 
quindi li ha disabituati alla 
creat'vità. si avvertiva anche 
in intesto spettacolo: ma non 
bastava a cancellare la capa
cità comunicativa dei due. 
Pensiamo, ad esempio, alla 
parodia dello sceneggiato 
Sandokan. qui ovviamente 
chiamato Sandoqat: a con
fronto con le innumerevoli 
parodie cut la TV ci ha sot
toposto nel corso degli spet
tacoli musicali del passato. 
qui c'era una proterva insi
stenza sui giochi di parole e 
sul paradosso che alla fine 
risultava esilarante. E un 
gioco non nuovo, ma efficace 
-- e interpretato dai due con 
il mussano dell'impegno — 
era (/nello del dialogo a ge
sti. 
Purtroppo, circolava nella 

trasmissione un'aria di sin 
gliatezz'i. invece, da parte 
de> curatoli dello spettacolo. 
Segno di questa svogliatezza 
era il ricorso a vecchi 
sket-h dei due protagonisti. 
a suo tempo registrati dalla 
TV: e svoaliato, ci è sembra
to. era anclie tutto it con
torno 

Di Daniela Gaggi possia
mo dire soltanto che non ci 
è parsa al suo posto. Non I' 
abbiamo vistu in Aggiungi un 
posto a tavola e non possia
mo dire, quindi, se lì mani
festasse particolari qualità. 
In questo Due ragazzi incor
reggibili. comunque, non ci è 
sembrato brillasse: ma forse 
a danneggiarla era anche la 
vicinanza di Franchi e In
grassili. che con la loro vita
lità perfino sfrenata corriva. 
e con il loro consumalo me
stiere finivano per farla asso
migliare a un piattino un po' 
insipido. 

% I I 

I I 
TV primo 

Aggeo Savioli 
Nella foto: una scena del ! 
" Proust » di Vasilicò I 

In corso a Bologna 

il convegno del 

PCI sul cinema 
BOLOGNA. 11 

Con la relazione introdutti
va di Mino Argentieri, re
s p o n s o . ! c delia Commissio
ne cinema dei PCI. e comin 
ciato « Bologna il convegno 
organizzato presso la propr.a 
sede dall 'Isti tuto Grarn.se:. se 
zione Ermiia-Romagna, de 
dicato a! tema: «Per una pò 
litica cinematografica pubbli
ca: S ta to . Reg.oni. Enti lo
cali >\ 

1 1 . 0 0 
12 .15 

13 .00 
1 4 . 0 0 

1 5 . 3 0 

16 .35 
1 7 . 0 0 

1 8 . 1 5 

1 9 . 2 0 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 5 

2 1 . 5 5 

2 2 . 5 5 
2 3 . 0 5 

MESSA 
ENCICLOPEDIA DELLA 
N A T U R A 
TELEGIORNALE 
D O M E N I C A I N . . . 
PfOgramma-hjppsu.ng a 
cura di Corrado 
GLI SBANDATI 
Telefilm con Don Murray 
9 0 M I N U T O 
C H I ? 
Ou z presentato di P.p-
po Bando 
C A M P I O N A T O I T A L I A 
N O D I CALCIO 
I RACCONTI DEL M I 
STERO 
Tclclhm d. Peter 5y!:es 
TELEGIORNALE 
LE C INQUE S T A G I O N I 
S f o n d a puntola dell'or.-
<j naie TV di G inni Ain.-
co con Gianni Santu; ; o 
LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 
P R O S S I M A M E N T E 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
1 1 . 0 0 

1 2 , 3 0 

13 .00 
13 .30 

SPORT 
Coppa del Monda d sci 
Q U I C A R T O N I A N I 
M A T I 
T E L E G I O R N A L E 

L 'ALTRA D O M E N I C A 
Projramma happening • 
curo di Renzo Arbore 

17 .50 P R O S S I M A M E N T E 
18 .00 S P A Z I O 1 9 9 9 

Telefilm con Mart in Lan-
dau 

1 9 . 0 0 C A M P I O N A T O I T A L I A 
N O D I CALCIO 

1 9 . 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 0 0 D O M E N I C A SPRINT 
2 0 . 4 5 UNA SERA CON 

• Tre cloz/ns: i Colom
ba. oni -

2 1 . 4 0 T E L E G I O R N A L E 

2 2 . 0 0 LA V I S I O N E E IL M I 
STERO 
« La U tl ' j-a d. Oscar 
Kol-oshl;e » 

2 2 , 5 0 P R O T E S T A N T E S I M O 

c~: tXj '?» 
~s* « - : 

v v 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 8 
10 .10 . 13. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 6 
Stanollo. starnai; . 7 La in?.a 
r a n c i . 8 .40- La vost.-j terra. 
10 .10 Pf;ga. dopo d I ; . 
11 .30 . Caba-e: 3/unque, 12 . 
D.sch ca.d : 13.30 V . / a l ' I ta 
1.3. I - i .50 P.-.-ra iila. 15 .20 : 
Tutto . : . v : a m u t o per rr.i-
n j l o : 16 30 .V. Ile bo'.e blu. 
1S.20: R tj3.-o$ ss rro. 20 Sa 
ILI: e bac . 2 0 . 3 0 ' i n- z m :̂ 
s c i . 2 1 . 1 0 L'auo.a b-uc.ata: 
23 C5 B-io-.j-.-ilte d-..a Dar.i 
d C i ; : . 

Radio 2» 
G I O R N A L E R A D I O OPE 
7.30 . 3 .30 . 9 3 j 1 ! 30. 12 .30 . 
13 30 . 14 .30 . 16 25 1S.30 
19 .30 . 22 3 0 . - Le .i-s : e d; I 

-r.a:: no. S.15 OJ-J . e domin.-
c^. 3 .45 Esse TV. 9 .35. P.ù 
d cosi; 1 1 . Rad otrio.i'o. 12: 
A-itey-.ma s^art. 12.45- Re: ta.; 
13 .40 M i s e ; 15 .30 Bjon-
-j orno !)._ei. 1 G 3 0 Domini 
la s„or:. 13 .15 D.s.o 2! on«; 
19.30 O j - r a 76 21 Muf -
ca n Qh:. 22 45 Buo-.a'.ottt 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 .45 . 7 4 5 . 13 .45 13 .<5 . 
20 4 5 . 23 6 OJOt.d a-.s. S % 
•15 Succede .n Ita!.a. 9 V'u-
sca j e ; b j i d a . 10 .25 Co-cer
to s 1 Ì 3 K 0 . 13 V a s c a p j -
z.o.3 e ne' mi - .do . 14 .30 La 
- i r n : - ] j o-.e. 17 O33 e do-
-ra-. . 17 .45 Con;».-to j »V-
;• :o. 19 15 C j b d asce '•*-. 
20 I n / t o a::op«ra. 2 3 Dan 
G o. a n i . . 

Il Teatro 

a l'Àvogoria 

in Spagna 
VENEZIA. 11 

Lo compagnia del Teatro a 
l'Avog.ir.a farà d.i doman. 
al 20 dicembre una tournée 
in Spagna, presentando La 
commedia degli Zanni, da do 
cumenti rinascimentali sulla 
Commedia deil'Arte. e Gli ul
timi carnevali di Venezia, r e 
vocazione d^ila vita pubblica 
e privata della Re-pubblica Se
renissima dai 1789 al 17D6. 

Complessivamente, verran
no date sei ree.te e precida 
mente il 14. 15 e 16 dicembre 
nel Teatro della Rea! escuela 
supenor de ar te dramat'.co e, 
a Barcellona, il 17 per il Li
ceo italiano e il 18 e 19 per 
il puob'.'.co e autorità. 

Francobolli: il miglior risparmio per voi e per i vostrj^igli. 
Regalate ai vostri figli i francobolli emessi a partire dall'anno della loro nascita. 

Con una modesta spesa awierete voi ed i vostri figli ad un hobby che offre vaste possibilità 
culturali, educa all'ordine e costituisce la più interessante ed intemazionale forma di risparmio. 

EU. »nni 1 
Età. anni 3 

Età. anni r 

Età. anni 10 

Eia, mn: 12 

La eollca-icn* 1975 

La reiezione '9T3 75 

La eonariona 1969 75 

La rolleztone 1966 ,'5 

La c o l a n o n e 1964 7S 

OuaicK» rt*mc»o 

ITAUA comrr»*»T»©r«t7!rt 

— - '. 3 * 0 0 ,"?* f rancobol l i 

coi ta L ' '. 000 f M francobolli) 

CO*U L 31 CO0 '167 trancobotif) 

- — - • « S 0 C i 235 iraoeoboUt) 

' «9 500 774 francobolli) 

S MARINO 

6O00 (22 francobolli) 

24.000 (SO francobollo 

M 000 (177 francobolli) 

90 000 (270 francobolli") 

114.500 (349 francobolli) 

VATICANO 

1000 (II francobolli) 
1* 750 (60 francobeJS) , 

43-500 (132 trancobotm. 

51000 (192 francobolli) 

57400 (240 francoboflT) 

m 
VA ALBERTO BOLAFFI ...filatelisti dal 1890 

LA NUE\A CANOÓN 
CHLENA 

ERI, OGGI, DOMANI 
\*~. *} 

DIREZIONE GENERALE 'Ordini par corr i tpendcnzal 10123 Torino « a Roma 101 talrfono 55 1 * 55 (5 l ina*) 
FILIALE DI TORINO 10121 Tonno »ti Roma 112. 1»4«fono S3 17 49 53 25 92 

* F I L I A L I 01 MILANO 20121 Milano via Montanapolaona 14. telefono 71 98 94 5 
FILIALE 01 ROMA. 001(7 Roma ria Condotti 56 fatalone 6 * 5 5 57 1 9 

" .. un libra cH* erodo «bbia un !»rgo *rt-
tornta p«rth* par U prima voJt. affronta 
dal d, danno • con w a carta completali* 
d« mformaxiom • dt analrv. ,1 fanomono dal
la TOMI fofV ciWna , • 

S fationo - 2000 ciao • 

ON*f »»CI » j f . ^ x - v » C — . . . ; • IOMA . 1,1 J1IIJ4 J1MJ1 
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